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GIOVANI OGGI 
Non è facile tracciare il volto dei giovani di oggi. A parte che è difficile 

dire chi sono i giovani (andiamo dai 15 ai quarant’anni), è difficile classificar-
li, aggregarli, le sintesi sono grossolane, generiche, rischiano di restare nel 
vago. I sociologi, gli psicologi ci tentano ma anche loro restano vaghi, in defi-
nizioni valide per alcuni ma generiche per altri. 

Ad ogni modo per il nostro discorso possiamo individuare quattro gran-
di gruppi: i giovani rampanti, i giovani senza riferimenti, i giovani vinti e poi 
un gruppo, che direi trasversale, i giovani di tradizione cattolica. 

Al gruppo dei giovani rampanti appartengono quei ragazzi che si sono 
adattati al nuovo mondo. Hanno compreso che occorrono competenze per 
sopravvivere alla competitività: conoscono le regole del gioco e ad esse si sot-
topongono. Ciò che conta per loro è l’ottenimento dei risultati, sanno fare per 
questo dei sacrifici, sono per i valori molto solidi “ragazzi per bene, di buona 
famiglia”, e per i nuovi atteggiamenti liberi e personalizzati. 

Persone che domani, se non oggi, saranno manager, avvocati, giudici, 
medici, insegnanti, ingegneri, imprenditori. In certo qual modo hanno anche 
una vita personale ma prevale l’interesse economico-sociale. 

Ma il numero maggiore sono i giovani senza riferimenti. La caratteristi-
ca che li accomuna è che non hanno precisi orientamenti culturali e formativi: 
li trovi in città, in periferia, nei paesi. Vivono nel mondo e dal mondo assu-
mono quello che viene offerto: moda, musica, modo di ballare, di consumare, 
di annoiarsi. Sembra che facciano sintesi del loro vivere (famiglia, lavoro, a-
mici) ma altrettanto facilmente contraddicono la sintesi fatta, sono emotivi, 
conoscono la precarietà della vita e dei rapporti interpersonali e non hanno 
scelte definitive, si adeguano in attesa di un futuro che non prevedono e non 
sognano. Si stordiscono ma non si divertono, rischiano per noia, vanno avanti 
negli anni in attesa che qualcosa succeda ma non succede mai nulla, sia che 
lavorino e sia che non lavorino, sia che abbiano la ragazza o il ragazzo (maga-
ri dall’adolescenza) e sia che si sposino. 

Non hanno valori definitivi (magari il giorno del matrimonio, foto, ban-
chetto ma non il matrimonio). Sono soggetti alla loro sensibilità, ai tempi, ai 
modi di pensare e di vivere. Tutto è relativo. Anche la religione che hanno 
conosciuto per il catechismo, la prima Comunione, la Cresima fa parte di 
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un’esperienza che può essere vissuta, ma anche ignorata, se non addirittura 
odiata secondo le circostanze, l’ambiente, il gruppo, la persona che incontro. 

Al terzo gruppo appartengono i ragazzi fragili. Quelli che hanno perdu-
to un orientamento socialmente accettabile.  

Giovani che sono e sono stati trasgressivi sin dalla adolescenza e forse 
nell’infanzia (a volte) e sono restati vittime della trasgressività: bullismo, vio-
lenza, sesso, droga, dipendenze comportamentali, trasgressioni. Ora pagano 
in termini umani (problemi psichici, sanitari), sociali (sono sempre da rinseri-
re!), economici (non lavoro, vivere di espedienti, di precarietà). 

Vengono per lo più da famiglie normali, da ambienti sociali normali. So-
no persone che in questa nostra società non ce l’hanno fatta. Hanno vissuto 
esperienze negative e ne sono restati vittime, è toccata a loro senza che loro 
stessi e le loro famiglie comprendessero che cosa stava succedendo. Quando 
se ne sono accorti (loro o la famiglia) è stato troppo tardi. La cura, il ricupero 
e il reinserimento non sempre è vittoriosa e poi c’è lo stigma che in una socie-
tà come la nostra ti perseguita tutta la vita. 

E c’è un quarto gruppo di giovani che appartengono a famiglie profon-
damente cristiane, a famiglie praticanti. Sono un gruppo che ha avuto una 
formazione globale cristiana in dimensione personale, familiare ma anche so-
ciale. Hanno frequentato la parrocchia, hanno partecipato a gruppi formativi 
e aggregativi (Oratorio, A.Cattolica,  Scout …). Sono una minoranza (50 su 
mille?) che tuttavia sente gli influssi del mondo che li circonda: sono diversi 
dai loro compagni ma allo stesso uguali. Pian piano faranno anche loro sinte-
si personale ma in loro resterà il DNA di una visione del mondo particolare: 
l’imprinting cristiano. 

La prossima settimana parlerò dei giovani e la chiesa, dei giovani e la 
parrocchia chiudendo così questa mio riflettere sui giovani oggi in occasione 
della Giornata Mondiale della Gioventù. 

Don Angelo 
 

 
 

LAVORI IN CHIESA 
 

Finalmente abbiamo una risposta per la fine dei lavori di ristrutturazione 
della Chiesa. Entro luglio saranno terminati i lavori di ristrutturazione della 
cappella di Nostra Signora del Rosario, entro ottobre finiranno i lavori di ri-
strutturazione del Rosone. 

Ringraziamo il Signore! 
 
 
 
 

 



GIORNATA MONDIALE DEI GIOVANI COL PAPA – SIDNEY 2008 
 

È l’evento giovanile più atteso dell’anno dai giovani cattolici (e non 
solo): sto parlando della Giornata Mondiale della gioventù 2008, che vedrà la 
presenza del Papa a Sidney nei giorni 15-20 luglio. 

Il tema scelto dal Papa per quest’anno è: «Avrete forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni» (At 1,8): all’incontro sono 
attesi circa 250.000 pellegrini. 

L’Australia non è proprio dietro l’angolo, e per questo vi partecipe-
ranno soltanto il nostro Vescovo Giovanni, una ragazza scelta dal Servizio ci-
vile della Caritas Diocesana e una volontaria della nostra comunità parroc-
chiale. 

Tuttavia è una bella occasione per incontrarsi e ascoltare insieme le 
parole del papa, in particolare la Veglia tra il sabato e la domenica in Austra-
lia. 

Tenuto conto del fuso orario e della programmazione delle emittenti 
televisive l’Oratorio S. Domenico Savio propone A TUTTI I GIOVANI la par-
tecipazione e la visione della Veglia di Preghiera dei giovani col Papa nella Sala 
della Comunità – Cine Teatro Murgia DOMENICA 20 LUGLIO ALLE ORE 
21. 

Parteciperemo dunque “insieme” ad altri giovani da tutto il mondo 
anche noi all’incontro col Papa. 

Ti attendiamo! 
       don Marco 
 
 
 

 
 

Domenica 13 19,00 
Inizia il Canto del Rosario e “de Is Coggius” nella chiesa 
di Santa Maria. 

Lunedì 14 
 
17,00 

Inizia il III Turno del Campo Scuola ad Arborea 
Incontro Vincenziane a San Pio X 

Giovedì 17 18,30 Lectio Divina 
 
 

SANTA MARIA 
 

Domenica 13 luglio alle ore 19 inizia il canto del Rosario e “de Is 
Coggius” nella chiesa di Santa Maria e nei vari quartieri della comunità di 
Guspini. È un’antica tradizione che invitiamo a conservare.  

A Guspini ogni giorno in tante case ci si riunisce per la recita del 
Santo Rosario, questo deve portare a non far cadere una devozione che ci 
tramandiamo da secoli: è la preparazione più bella, più sincera, più corale al-
la festa di Santa Maria. 



 
 
 
 

 

Domenica 13 luglio 7.30 Deff. Sorelle Locci 

XV tempo Ordinario 9.00 In S.Maria:  deff. Maria e Giovanni Ortu 

 10.30   Pro Populo 

III settimana del salterio 19,00   Def. Floris Ugo  1° Anniversario 

Lunedì 14 luglio  7,30 def. Tuveri Cesarina 

 18,00 Def. Pittau Maria  1° Anniversario 

 18,00 Def. Pitzalis Umberto 

Martedì 15 luglio 7.30 Def. Ortu Raimondo 

 18,00 Def. Sanna Aurora 

 18.00 Deff. Cocco Virgilio e Isella 

Mercoledì 16 luglio 7,30 Deff. Salvatore, Adele e Eugenio 

Madonna del Carmine 18,00 Deff. Fam. Pau 

 18.00 Def. Lisci Priama  Trigesimo 

Giovedì 17 luglio 7,30 Deff. Guido e Andrea 

 18,00 Def. Cruccas Antonio 

  18,00 Deff. Cruccas Gina, Mario e Roberto 

Venerdì 18 luglio 7,30 Deff. Pippo, Domenico, Suor Matilde 

 18,00 Def. Atzeni Angelo 

 18,00 Def. Lussu Luigina  trigesimo 

Sabato 19 luglio 7,30 Deff. Aldo e Salvatore 

 19,00 Deff. Fam. Tuveri 

 19,00 Def. Mascia Carla  1° Anniversario 

Domenica 20 luglio 7.30 Deff. Fam. Boi e Usai 

XVI tempo Ordinario 9.00 In S.Maria:   Santa Messa 

 10.30 Pro Populo 

IV settimana del salterio 19,00 Santa Messa 


